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La fornace 

Ad Ovest del complesso denominato Lu Palatzu di Baldu, non distante dalla chiesa di 

Santo Stefano, è stata rinvenuta una fornace per la cottura di materiale fittile (fig. 1). 

 
Fig. 1 - Luogosanto, Loc. Santu Stevanu: la fornace durante le attività di scavo  

(da PINNA 2008,  p. 120). 

Le strutture residue, scavate stratigraficamente si riferiscono alla camera di cottura del 

materiale: essa è costituita da pianta circolare con un diametro esterno di circa tre metri, 

realizzata sostanzialmente in materiale lapideo locale di piccole dimensioni (granito e tra-

chite) tenuto insieme da un impasto d’argilla fatta eccezione per alcune parti, che preve-

dono l’utilizzo di mattoni1; la parete settentrionale poggiava sul banco roccioso. Per 

mezzo delle attività archeologiche, sono stati messi in luce lacerti del piano di cottura in 

argilla. Il tiraggio del forno era assicurato dall’esposizione dell’apertura originaria ai venti 

dominanti.  

                                                           
1 PINNA 2002-2003, p. 79; PINNA 2005, p. 98.  
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La fornace era destinata alla produzione di laterizi utilizzati per le coperture del com-

plesso e forse di ceramica2: negli strati accumulati nei pressi dell’officina, sono stati indi-

viduati scarti di lavorazione, riferibili soprattutto a embrici e coppi deformati in cottura 

(fig. 2)3. 

 

Fig. 2 - Palazzo di Baldu, laterizi deformati e fusi insieme in fase di cottura  
(da PINNA, CORDA a  c.d.s., p. 152 fig. 10). 

L’impianto di lavorazione si dimostra di fondamentale importanza per la comprensione 

delle attività produttive nell’area: in questo caso tale produzione sembrerebbe essere le-

gata alle attività di costruzione e manutenzione delle strutture del complesso e forse della 

villa. 

                                                           
2 PINNA, MUSIO 2012, p. 326. 
3 PINNA 2005, p. 98; PINNA, CORDA a c.d.s. 
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Una situazione analoga si riscontra nel castello gallurese di Longonsardo, dove è stata 

individuata una fornace non distante dalla struttura fortificata, probabilmente funzio-

nale alle medesime attività edilizie (fig. 3)4. 

 

Fig. 3 - Ricostruzione della pianta del castello di Longosardo (MELIS 2009-2010, p. 234). 

 

  

                                                           
4 PINNA 2008, p. 120; MELIS 2009-2010, p. 230. 
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